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CAPO I       

 COSTITUZIONE NATURA E SCOPI DELLA MISERICORDIA 
(Omissis) 

Articolo  2 
La Confraternita di Misericordia di Castel San Giorgio  è sodalizio di volontariato avente per scopo la costante affermazione della 
carità e della fraternità cristiana attraverso la testimonianza delle opere in soccorso dei singoli e della collettività contribuendo alla 
formazione delle coscienze secondo l’insegnamento del Vangelo e della Chiesa Apostolica Romana. 
L’Associazione ha durata illimitata, non ha fini di lucro, ha strutture ed organizzazione democratiche. 

Articolo  4 
Scopo della Confraternita è l’esercizio volontario, per amore di Dio e del Prossimo, delle Opere di Misericordia, corporali e 
spirituali, del pronto soccorso e dell’intervento nelle pubbliche calamità, sia in sede locale che nazionale ed internazionale,anche 
in collaborazione con ogni pubblico potere nonché con le iniziative promosse dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie 
d’Italia. 
La Confraternita potrà promuovere ed esercitare tutte quelle opere di umana e cristiana carità suggerite dalle circostanze e 
rendersene partecipe impegnandosi cosi a contribuire all’analisi ed alla rimozione dei processi e delle cause d i emarginazione e di 
abbandono dei sofferenti,attuando nei propri settori  di intervento opera di promozione dei diritti primari alla vita  alla salute, alla 
dignità umana, nell’ambito di un nuovo progetto di crescita civile della società a misura d’uomo. 
 

CAPO II 
REQUISITI DI APPARTENEZA ALLA CONFRATERNITA E CLASSIFICAZIONE DEGLI ISCRITTI 

Articolo  18 
Per essere iscritti alla Confraternita occorre essere di principi morali e cristiani, tenere una condotta integra e non avere riportato 
condanne penali. 
I Confratelli si impegnano a sostenere moralmente, materialmente o con la loro opera i fini istituzionali della Confraternita e sono 
tenuti al versamento della quota associativa annuale determinata dal Magistrato, secondo la categoria di appartenenza. 

Articolo  20 
Gli iscritti alla Confraternita devono : 

a) osservare lo statuto, i regolamenti e le disposizioni emanate dagli organi della Confraternita; 
b) tenere condotta morale e civile irreprensibile,sia all’interno dell’Associazione che nella vita privata; 
c) disimpegnare diligentemente i servizi loro affidati con spirito di umana e cristiana carità; 
d) tenere nei confronti dei Confratelli preposti alla cariche sociali un comportamento corretto e di massima collaborazione; 
e) collaborare alle iniziative della Confraternita  e partecipare alle riunioni; 
f) partecipare alle iniziative di carattere generale promosse dalla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Articolo  21  
I Confratelli sono passibili dei sottocitati provvedimenti disciplinari, previa contestazione scritta dell’addebito,con invito a 
presentare entro 15 gg al Magistrato le proprie giustificazioni: 

a) ammonizione; 
b) sospensione a tempo determinato od indeterminato; 
c) decadenza; 
d) esclusione, 

La competenza per l’irrogazione dei provvedimenti di cui ai punti a) e b) è del Magistrato mentre per i punti c) e d) è demandata 
all’assemblea. 
Contro i provvedimenti di cui ai punti a) e b) l’interessato può presentare ricorso, in forma scritta, entro 15 gg dalla 
comunicazione, al Collegio Probivirale il quale decide, sentito l’Interessato ed il Governatore, con parere definitivo ed 
inappellabile, mentre per i punti  c)  e d) valgono le disposizioni  di cui al successivo art. 22 comma cinque  e seguenti: 

 Articolo  22   
I. La qualità di iscritto alla Confraternita si perde per dimissioni,per decadenza o per esclusione. 

II. Si perde per dimissioni qualora il Confratello presenti al Magistrato, in forma scritta,la propria rinunzia a mantenere il 
suo diritto di Confratello. 

III. Si perde per decadenza ove venga a mancare uno dei requisiti essenziali di appartenenza alla Confraternita di cui 
all’art.18. 

IV. Inoltre l’iscritto perde la sua qualità di Confratello qualora,nonostante il richiamo, persista nella violazione dei doveri 
fondamentali previsti dall’art.20 oppure rimanga moroso per oltre un biennio nel pagamento della quota sociale pur 
essendo in grado di assolvervi. 

V. Si perde per esclusione nei casi che rendano incompatibile, per qualunque grave ragione, l’appartenenza dell’iscritto alla 
Confraternita. 

VI. La perdita della qualità di socio implica contemporaneamente la predita di ogni diritto sia spirituale  che materiale verso 
la Confraternita. 

VII. I provvedimenti di decadenza e di esclusione sono proposti motivatamente dal Magistrato all’Assemblea, su parere 
conforme  del Collegio Probivirale. 

   (Omissis)  

  STATUTO 


